
 

Comune di Rosolini 
Libero Consorzio di Siracusa 

 

II SETTORE 
Servizi Finanziari – Risorse Umane 

--------------------------- 

 

 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA DELLE SPESE CONCERNENTI IL 

RIMBORSO DELLE RATE DI AMMORTAMENTO RELATIVA ALLA RICHIESTA ALLA CASSA 

DEPOSITI E PRESTITI S.P.A DELLA CONCESSIONE DELL'ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITÀ DI 

CUI AGLI ARTT. 115 E 116 DEL DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 2020, N. 34. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL II SETTORE 

“SERVIZI FINANZIARI E PERSONALE” 

Rag. Vincenzo Modica 
nominato con Determinazione Sindacale n. 14 R.G. 165 del 22/04/2020 

 

 

Premesso: 

 

- che ai sensi dell’art. 115 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 è stato istituito, nello stato di 

previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), un fondo per assicurare la 

liquidità per i pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili, che nella Sezione destinata agli Enti 

Locali presenta una dotazione di 8.000 milioni di euro, di cui una quota pari a 6.500 milioni di 

euro destinata agli Enti Locali e una quota pari a 1.500 milioni di euro destinata alle Regioni e 

Provincie autonome; 

 

- che ai fini dell’operatività del suddetto Fondo, il MEF ha stipulato con la Cassa Depositi e Prestiti 

SpA (CDP), in data 28 maggio 2020, un’apposita convenzione che definisce, tra l’altro, i criteri e 

le modalità per l’accesso da parte degli Enti Locali e delle Regioni e Province autonome alle 

risorse dedicate, secondo un contratto tipo approvato con decreto del Direttore generale del 

Tesoro e pubblicato sui siti internet del MEF e della CDP; 

 

Vista la convenzione stipulata tra MEF e CDP, che contiene, tra gli altri, all’allegato 1 il modello della 

domanda di anticipazione e all’allegato 3 il modello del contratto tipo di anticipazione riferito agli Enti 

Locali, alle Regioni e alle Provincie autonome; 

 

Richiamato il comma 1, dell’art. 116, del Decreto Legge 19 maggio 2020, che testualmente recita: “Gli 

enti locali di cui all’articolo 2 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, le regioni e le provincie autonome che in 

caso di carenza di liquidità, anche a seguito della situazione straordinaria di emergenza sanitaria 

derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19, non possono far fronte ai pagamenti dei debiti 

certi liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2019, relativi a somministrazioni, forniture, 

appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali, possono chiedere, con deliberazione della Giunta, 

nel periodo intercorrente tra il 15 giugno 2020 e il 7 luglio 2020 alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

l’anticipazione di liquidità da destinare ai predetti pagamenti, secondo le modalità stabilite nella 

convenzione di cui all’art. 115 c.2. L'anticipazione di liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio è 

subordinata al relativo riconoscimento”; 



 

Considerato che, sulla base dei successivi commi da 2 a 9 dell’articolo 116 sopra citato, e delle 

disposizioni contenute nella Convenzione MEF-CDP sopra citata, l’anticipazione di liquidità in oggetto: 

- non comporta la disponibilità di risorse aggiuntive per gli enti - richiedenti, ma consente di 

superare temporanee carenze di liquidità e di effettuare pagamenti relativi a spese per le quali è 

già prevista idonea copertura di bilancio (comma 2 art. 116); 

 

- non costituisce indebitamento ai sensi dell’art. 3. c. 17. della L. n. 350/2003. ed è concessa in 

deroga alle disposizioni di cui agli articoli 203 e 204 del D. Lgs. n. 267/2000, fermo restando 

l’obbligo per gli enti richiedenti di adeguare, successivamente al perfezionamento del contratto di 

anticipazione, le relative iscrizioni nel bilancio di previsione rispetto a quanto previsto dal 

paragrafo 3.20-bis del principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 

4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 (comma 2 art. 116); 

 

- è richiesta tramite domanda, da presentare alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A tra il 15 giugno 

2020 e il 7 luglio 2020, corredata di un’apposita dichiarazione sottoscritta dal rappresentante 

legale dell’Ente richiedente, contenente l’elenco dei debiti da pagare con l’anticipazione, redatta 

utilizzando il modello generato dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 

delle certificazioni di cui all’art. 7, c. 1, D.L. n. 35/2013 (PCC), e dall’attestazione di copertura 

finanziaria delle spese concernenti il rimborso delle rate di ammortamento verificata dall’organo 

di controllo di regolarità amministrativa e contabile (comma 3 art. 116 e comma 1 art. 3 

Convenzione); 

 

- è concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A entro il 24 luglio 2020, previa verifica della 

completezza formale della domanda, del rispetto dei termini di presentazione e approvazione del 

MEF dell’elenco degli importi concedibili ad ogni Ente, proporzionalmente alle richieste di 

anticipazione pervenute e comunque nei limiti delle somme disponibili (comma 4 art. 116 e 

comma 2 art. 1 Convenzione); 

 

- è restituita con piano di ammortamento con durata minima di 3 anni fino a un massimo di 30 anni 

a partire dalla data di perfezionamento del contratto di anticipazione, con rimborso di rate 

costanti, comprensive di quota capitale e quota interessi, scadenti il 31 ottobre di ciascun anno dal 

2022 o anticipatamente in conseguenza del ripristino della normale gestione della liquidità, alle 

condizioni di cui al contratto tipo allegato 3 della Convenzione (comma 5 art. 116 e comma 12 

art. 3 Convenzione); 

 

- è soggetta alla corresponsione del tasso di interesse nominale annuo del 1,226%, stabilito dal 

Comunicato MEF n. 113 del 27/05/2020, e degli interessi di preammortamento dalla data 

dell’erogazione sino alla data di decorrenza dell’ammortamento (comma 5, art. 116, commi 

12-13, art. 3, Convenzione); 

 

- in caso di mancata corresponsione di qualsiasi somma dovuta ai sensi del contratto di 

anticipazione, entro il 15 novembre di ogni anno Cassa Depositi e Prestiti S.p.A comunica 

all'Agenzia delle Entrate e al MEF, i dati delle somme dovute e non corrisposte dagli Enti Locali 

alle scadenze previste, che saranno recuperate dall'Agenzia delle Entrate, entro 5 giorni, mediante 

trattenuta sul riversamento dell’Imposta municipale propria (comma 6 art. 116 e commi 1e 2 art. 

4 Convenzione); 

 

- è utilizzata dagli Enti richiedenti per l’estinzione dei - debiti per i quali l’anticipazione è richiesta, 

da effettuarsi entro il trentesimo giorno successivo alla data di erogazione dell’anticipazione da 



parte di CDP, pena la responsabilità dirigenziale e disciplinare, di cui agli art. 21 e 55 D.Lgs. 

165/2001, e la valutazione negativa della performance individuale, a carico dei dirigenti 

responsabili del mancato pagamento nei termini; Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. verifica, 

attraverso la piattaforma PCC, l’avvenuto pagamento dei debiti, e in caso di mancato pagamento, 

può richiedere, per il corrispondente importo, la restituzione dell’anticipazione anche con 

recupero da parte dell’Agenzia delle Entrate (comma 8 art. 116 e comma 11 lett. a) art 3 

Convenzione); 

 

Visti i seguenti aspetti operativi attinenti all’anticipazione di liquidità in oggetto, disciplinati dall’art. 3 

della Convenzione MEF- CDP sopra richiamata: 

 

- l’obbligo di invio dell’Ente, entro il 15 settembre 2020, a pena di decadenza della concessione, 

della proposta del contratto di anticipazione, debitamente compilata e sottoscritta, nella quale 

sono indicati l'importo e la durata di ammortamento dell’anticipazione, nonché del modulo di 

accettazione delle clausole vessatorie debitamente sottoscritto (comma 10); 

 

- il perfezionamento del contratto di anticipazione, che avviene all’atto della ricezione, da parte 

dell'Ente, del contratto stesso sottoscritto dalla CDP in nome e per conto del MEF, per 

accettazione, secondo le modalità rese note dalla CDP sul sito internet www.cdp.it (comma 10); 

 

- l’erogazione dell’anticipazione che avviene, per la quota destinata al pagamento dei debiti 

commerciali indicati nella dichiarazione PCC, in unica soluzione entro 7 giorni lavorativi dal 

perfezionamento del contratto di anticipazione, mentre per la quota destinata all’estinzione delle 

anticipazioni di liquidità Legge di bilancio 2020, sulla base di quanto previsto nel contratto di 

anticipazione (comma 11, lett. a) e b); 

 

Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 859, della L. n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), qualora 

l’ente locale al 31 dicembre 2020 rilevi un debito commerciale residuo, di cui all’art. 33 del D. Lgs. n. 

33/2013, non inferiore di almeno il 10% a quello risultante al 31.12.2019, e comunque non superiore al 

5% del totale delle fatture ricevute nell’esercizio, oppure, pur rispettando la suddetta condizione, 

presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scadute 

nell’anno 2020 non rispettoso dei termini di cui all’art 4 del D. Lgs. n. 231/2002, è tenuto a stanziare 

entro il 28 febbraio 2021, nella parte corrente del bilancio, un accantonamento denominato “fondo di 

garanzia dei debiti commerciali” per l’importo calcolato ai sensi del comma 862, della L. n. 145/2018, 

che confluisce a fine esercizio nella quota libera del risultato di amministrazione; 

 

Premesso quanto sopra esposto; 

 

ATTESTA 

 

La copertura finanziaria della spesa all’atto di presentazione della domanda, previa verifica dell’organo 

di revisione contabile, ai sensi del disposto di cui all’art. 116, comma 2, del D.L. 34/2020, il quale così 

testualmente recita: “successivamente al perfezionamento del contratto di anticipazione, gli enti 

adeguano le relative iscrizioni in bilancio di previsione nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 

3.20-bis del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118.”; 

 

La somma relativa all’importo dell’anticipazione concessa verrà iscritta al Titolo VI delle entrate e al 

Titolo IV delle uscite del Bilancio di Previsione Pluriennale 2018/2020, annualità 2020, in conformità a 



quanto prescritto nel paragrafo 3.20-bis del principio applicato della contabilità finanziaria di cui 

all’allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011; 

 

Ad intervenuto perfezionamento del contratto di anticipazione di liquidità con la Cassa Depositi e Prestiti 

S.p.A. questo Ente si impegna: 

 

1) ad apportare all’ipotesi di Bilancio Riequilibrato in corso di formazione e al Bilancio di 

Previsione Finanziario 2020-2022 la variazione finalizzata all’iscrizione dell’anticipazione di 

liquidità, nel rispetto di quanto previsto nel paragrafo 3.20-bis del principio applicato della 

contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011; 

 

2) a stanziare ogni anno nel proprio bilancio di previsione finanziario - le somme occorrenti al 

pagamento delle annualità di ammortamento dell’anticipazione di liquidità richiesta; 

 

3) a soddisfare, per tutta la durata dell’anticipazione finanziaria richiesta, i presupposti di 

impignorabilità delle somme destinate al pagamento delle rate, previsti dall’art. 159 comma 3 del 

TUEL. 

                                                                                                

Rosolini lì 03/07/2020.                                                                     Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

Rag. Vincenzo Modica 

 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, che appone il proprio visto di verifica in calce alla presente 

attestazione, sarà chiamato ad esprimersi con proprio verbale, ai sensi dell’art. 239, c.1, lett. b), del D. 

Lgs. n. 267/2000, in sede di adozione della deliberazione di variazione di bilancio relativa alla copertura 

finanziaria delle spese concernenti il rimborso delle rate di ammortamento. 

 

Visto di verifica dell’attestazione  

di copertura finanziaria 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Dott. Biagio Cicerone  

Dott. Carmelo Blancato   

Dott. Salvatore Garufi  


